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Saranno più di mille e provenienti da tutta la regione, i giovanissimi musicisti delle bande musicali e delle orchestre 

di fiati calabresi che accoglieranno il maestro Muti per l’evento del 31 luglio, alle 21.30, in Piazza d’Armi, nella Scuola 

Allievi Carabinieri “Fava e Garofalo” di Reggio Calabria. Sarà diffusa un’immagine ben diversa da quella che spesso viene 

fuori della Calabria e tramite collaborazioni interistituzionali si possono conseguire risultati importanti e positivi. In vista 

dell’evento “Grazie Muti” è, infatti, sinergia virtuosa tra Prefettura, Regione, Provincia, Comune, Camera di Commercio e 

Conservatorio di Reggio Calabria. Durante l’evento “Grazie Muti”, gli oltre mille giovani musicisti calabresi protagonisti 

rappresenteranno attraverso la musica, l’arte, la cultura e la legalità, anche tutta la gioventù calabrese. “Giovani che si 

stanno preparando con tenacia e determinazione” ha osservato il presidente Giuseppe Raffa. “Un progetto molto valido 

per questa provincia e per questa terra e da questa regione partirà un messaggio rivolto non soltanto alla collettività 

reggina e calabrese” ha evidenziato il prefetto Vittorio Piscitelli. “Sono state create sinergie in una regione litigiosa come 

la Calabria e questo è un miracolo nel miracolo” ha asserito l’assessore Mario Caligiuri, che ha parlato di “un’iniziativa 

veramente meritoria ma resa possibile grazie all’assessore provinciale alla Cultura, Eduardo Lamberti Castronuovo, che 

ha creato tutto il contesto”. 

Muti a Reggio Calabria dal 29 al 31 luglio - Muti a Reggio gratuitamente. Il maestro arriverà in città il 29 

luglio e farà tre giorni di prove prima del concerto del 31. Sono stati selezionati 270 elementi per l’esecuzione delle 

difficili e impegnative partiture, quelle della seconda parte del concerto. E’ prevista, come omaggio all’Arma dei 

Carabinieri, l’esecuzione dell’inno nazionale di Mameli (270 ragazzi sul palco e 1000 sotto il palco, la più piccola 

strumentista ha l’età di 8 anni, il più grande 23). “Qui in Calabria - ha detto l’assessore Lamberti - ci sono ragazzi pronti a 

usare strumenti di pace e non di guerra”.  

Per Muti saranno anche tre giorni densi di appuntamenti. Docenti e allievi di licei musicali e scuole di musica 

pubbliche e private calabresi incontreranno il maestro il 30 luglio, il giorno prima del concerto. Giorni in cui gli saranno 

conferite importanti onorificenze: dalla cittadinanza onoraria deliese da parte del sindaco di Delianuova, ai prestigiosi 

premi Zanotti Bianco, Anassilasos e Paul Harris. Ad annunciarlo l’assessore Lamberti che ha inoltre puntualizzato che il 

costo complessivo dell’evento (150mila euro) ha riguardato le spese organizzative e quelle cosiddette “tecniche”: 

dall’allestimento dell’imponente palco fino alla messa in sicurezza dell’intera area della manifestazione. Lamberti ha 

rivolto un particolare ringraziamento a tutto il personale della Provincia, che continua a prodigarsi incessantemente nella 



preparazione e per la buona riuscita dell’evento. E sarà “l’evento non solo dell’estate ma dell’intero anno” ha 

invece sostenuto il vicesindaco di Reggio Calabria, Demetrio Porcino. Da giugno, due-tre volte la settimana, prosegue la 

serie di prove del concerto con decine di piccoli e grandi musicisti che viaggiano usufruendo dei mezzi di trasporto forniti 

dall’Atam per raggiungere Reggio Calabria e grazie al contributo dell’Amministrazione comunale reggina. Un altro 

significativo supporto economico e di 30mila euro, è giunto per l’evento “Grazie Muti” dalla Camera di Commercio. A 

riprendere la serata, in esclusiva, le telecamere di RaiUno, che ha acquistato i diritti televisivi. Un’ulteriore importante 

iniziativa è in itinere e in collaborazione con l’associazione “Attendiamoci” e potrebbe intitolarsi “Muti ma non Muti” e in 

cui nel corso della visita in una struttura confiscata a sud di Reggio e ormai simbolo di legalità, il maestro potrebbe 

ricevere l’entusiasmo dei giovani che la gestiscono e anch’essi un vero esempio di sani valori morali e sociali sul territorio 

cittadino.  

Tra i presenti, ieri pomeriggio, alla conferenza stampa in Prefettura e al termine della riunione del comitato d’onore 

che coordina le attività organizzative connesse allo svolgimento del concerto, il prefetto di Reggio Calabria Vittorio 

Piscitelli, il presidente della Provincia di Reggio Calabria Giuseppe Raffa, l’assessore regionale alla Cultura Mario 

Caligiuri, l’assessore provinciale alla Cultura Eduardo Lamberti Castronuovo, il tenente colonnello Giuseppe De 

Liso dell’Arma dei Carabinieri, il presidente della Camera di Commercio Lucio Dattola, il dirigente della Regione 

Calabria Massimiliano Ferrara, il fondatore di “Attendiamoci Onlus”, don Valerio Chiovaro, il presidente della 

Confcommercio reggina Umberto Cotroneo e il direttore del Conservatorio Cilea Franco Barillà. 

Orchestra e programma dell’evento - Gli strumentisti, che fanno parte dell’orchestra che dirigerà il maestro Muti, 

sono le risorse degli organici musicali di Bianco, Pazzano, Bivongi, Laureana di Borrello, Giffone, Seminara, 

Borgia, Scilla, Melicucco, Mosorrofa, Campo Calabro, Samo, Ardore, Serra San Bruno, Amantea, 

Catona, Reggio Calabria, Polistena, Bagnara, Delianuova, Taurianova, Cinquefrondi, Gerace, Oppido 

Mamertina, Palmi, Gioia Tauro, Guardavalle, Vibo Valentia e Gioiosa Jonica.  

Il programma ufficiale del concerto si articolerà con musiche nella prima parte di Luigi Cirenei in “La fedelissima”, 

marcia d’ordinanza dell’Arma dei carabinieri (dirige il maestro Pasquale Lucà); di James Curnow “Fanfare and 

Flourishes” (dirige il maestro Maurizio Managò); di George Bizet “Prelude” da Carmen (dirige il maestro Vincenzo 

Panuccio); di Roberto Caridi la marcia sinfonica “Omaggio a Muti” (dirige il maestro Roberto Caridi); di Franz von Suppè 

l’ouverture “Cavalleria Leggera” (dirige il maestro Gaetano Pisano) e di Van McCoy la partitura African Symphony (dirige 

il maestro Cettina Nicolosi). Seconda parte con tre sinfonie celeberrime dirette dal maestro Muti e così scalettate: la 

sinfonia da “La forza del destino” di Giuseppe Verdi, la sinfonia da Norma di Vincenzo Bellini e la sinfonia da Nabucco di 

Verdi. L’ingresso all’evento è a inviti che potranno essere ritirati direttamente presso gli uffici dell’Assessorato alla 

Cultura della Provincia in Piazza Italia e potranno essere richiesti liberamente entro (ma non oltre) il 20 luglio alle 12. 
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